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ABI: “IL DEBITO PUBBLICO 
NON PUÒ CRESCERE 

ALL’INFINITO”
PUBBLICHIAMO L’INTERVENTO 
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ANTONIO PATUELLI 
ALL’ASSEMBLEA ANNUALE 
DELL’ASSOCIAZIONE BANCARIA 
ITALIANA,  SVOLTASI LO SCORSO
9 LUGLIO A ROMA

Il Presidente Antonio Patuelli - aprendo i lavori assemble-
ari - ha dichiarato che serve 

una ripresa cospicua e duratu-
ra dello sviluppo, unita alla lotta 
all’evasione fiscale, come fattori 
indispensabili anche per ridurre 
i debiti pubblici, i quali non pos-
sono crescere all’infinito. 

Antonio Patuelli ha poi sottoli-
neato che “la transizione verso 
un’economia sociale di merca-
to più sostenibile va realizzata 
senza ritardi, oltranzismi ed ec-

cessi di burocratizzazione, con 
uguali regole in tutta la Ue, non 
caricando sulle banche compiti 
impropri, indirizzando equilibra-
ti e mirati incentivi fiscali verso 
crescenti standard di qualità 
e sostenibilità” (https://bit.ly/
4dRyRZg).

Il Numero Uno dell’Abi ha poi 
evidenziato la necessità che 
all’Italia, nella formazione della 
nuova Commissione Europea, 
vada un commissario con re-
sponsabilità in materia eco-

nomica: “Il nostro Paese deve 
essere fra i protagonisti della 
nuova Commissione europea, 
con un’importante responsabi-
lità in materia economica e una 
vicepresidenza”. 

E parlando ancora di Europa, 
Patuelli ha aggiunto che “oc-
corre trovare lo slancio imposto 
dai tempi più duri, con una nuo-
va strategia europea, con nuovi 
Trattati e una vera Costituzione, 
con norme per la parità concor-
renziale nel mercato interno e 
per lo sviluppo di tutte le aree 
d’Europa, innanzitutto le svan-
taggiate come il Mezzogiorno”.

Quanto in fine al ruolo degli 
istituti bancari, poi, il Presiden-
te dell’Abi ha rilevato che “quasi 
un decennio di inediti tassi a 
zero della Bce, e negativi per i 
depositi delle banche in Bce, ha 
prodotto forti cambiamenti nel 
far banca e nelle mentalità dei 
cittadini. La lotta all’inflazione 
ha fatto mutare le politiche del-
le Banche centrali, riducendo la 
liquidità: da novembre i tassi di 
mercato si sono ridotti. Servono 
banche inclusive e sostenibili, 
sempre con cospicua liquidità, 
redditizie e ben capitalizzate, 
impegnate di continuo nell’in-
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novazione tecnologica per l’effi-
cienza, la sicurezza e a servizio 
dei clienti”.

A seguire, l’intervento del Mi-
nistro dell’Economia Giancarlo 
Giorgetti, secondo cui: “La ban-
ca non è un algoritmo e non lo 
deve essere. E soprattutto non 
può esserlo il banchiere”. Il Mi-
nistro ha anche ricordato che le 
banche “sono e continueranno 
ad essere il braccio operativo 
dell’economia italiana, degli 
imprenditori che ogni giorno 
rischiano per fare impresa e 
rendere il nostro Paese com-
petitivo. Sono uomini e donne 
in carne ed ossa. Quindi vorrei 
dirvi che la banca non è un al-
goritmo e non lo deve diventare 
e soprattutto non può esserlo 
neanche il banchiere. Metteteci 
intelligenza e cuore e anche i 
risultati saranno migliori”.

Infine, l’intervento del Gover-
natore della Banca d’Italia, Fa-
bio Panetta, secondo il quale 
occorre guardare avanti con 
fiducia, ma senza eccessivo ot-
timismo: “L’irrobustimento delle 
imprese, la solida posizione fi-
nanziaria delle famiglie e la for-
za delle banche ci consentono 
di guardare avanti con fiducia, 
ma non devono indurre a un 
eccessivo ottimismo”. 

Il Governatore della Banca d’I-
talia ha infine sottolineato che: 
“Il protrarsi della debolezza del 
credito inciderebbe su un con-
testo che come in altri Paesi 
è esposto a vulnerabilità, nel 
quale sarebbe difficile imma-
ginare interventi pubblici come 
quelli eccezionalmente gene-
rosi varati dopo la pandemia”.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
ANTONIO PATUELLI ALL’ASSEMBLEA 

DELL’ASSOCIAZIONE BANCARIA 
ITALIANA DEL 9 LUGLIO 2024

È finito un trentennio prevalen-
temente di pace. 
È in discussione la società aper-
ta con tentativi di involuzione in-
tolleranti  e bellicosi. 
Terribili sono le guerre in Ucrai-
na e in Medio Oriente, incerta la 
libertà  di circolazione nei mari, 
soprattutto nel Mar Rosso, de-
terminante per il  Mediterraneo. 
Crescono le preoccupazioni 
verso i rischi di nuovo isolazio-
nismo degli  USA. 
Non basta un’Unione Europea 
sempre più ampia, ma basata 
principal mente sull’economia, 
sulla libera circolazione di per-
sone, merci e denari,  sulla PAC 
e sull’incompleta Unione ban-
caria che hanno rappresentato i  
progressi possibili. 
Non bastano le graduali cresci-
te di importanza delle Istituzioni 
europee.  
È sterile criticare la UE per com-
petenze che i Trattati non le at-
tribuisco no appieno. 
Occorre trovare lo slancio impo-
sto dai tempi più duri, con una 
nuova  strategia europea, con 
nuovi Trattati e una vera Costi-
tuzione, con norme  per la pa-
rità concorrenziale nel mercato 
interno e per lo sviluppo di tutte  
le aree d’Europa, innanzitutto 
le svantaggiate come il Mezzo-
giorno. 
La ricerca della stabilità finan-

ziaria deve essere sempre in-
scindibile con  gli stimoli allo 
sviluppo e all’occupazione.  
L’Italia deve essere fra i protago-
nisti della nuova Commissione 
europea,  con una importante 
responsabilità in materia econo-
mica e una Vicepre sidenza. 
La ripresa cospicua e duratura 
dello sviluppo e la lotta all’eva-
sione fiscale  sono indispensabi-
li anche per ridurre i debiti pub-
blici che non possono  crescere 
all’infinito. 
“Quanto più la prospettiva di 
riduzione del debito sarà cre-
dibile, tanto  minori saranno i 
rendimenti che gli investitori 
chiederanno per detener lo”, ha 
giustamente affermato il Gover-
natore della Banca d’Italia, Fabio  
Panetta. 
La transizione verso un’eco-
nomia sociale di mercato più 
sostenibile va  realizzata senza 
ritardi, oltranzismi ed eccessi di 
burocratizzazione, con  uguali 
regole in tutta la UE, non cari-
cando sulle banche compiti im 
propri, indirizzando equilibrati e 
mirati incentivi fiscali verso cre-
scenti  standard di qualità e so-
stenibilità. 
“Perché le imprese investano è 
innanzitutto necessario che le 
politiche  garantiscano un ade-
guato contesto regolamentare 
e concorrenziale e un  ambien-
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te macroeconomico stabile”, ha 
giustamente sostenuto il Gover 
natore Panetta. 
Il completamento delle Unioni 
bancaria e dei mercati dei ca-
pitali sono  priorità da realizzare 
con un “disegno centrale”, evi-
tando la moltiplica zione delle 
norme, favorendo la competiti-
vità delle banche nella UE e la 
prevenzione nelle crisi bancarie, 
con i Fondi interbancari che 
debbono  essere preferiti alle 
più costose “risoluzioni” e a mi-
sure come il “bail in”:  debbono 
essere sempre rispettati i rispar-
miatori e i lavoratori. 
Debbono essere evitate penaliz-
zazioni per chi detiene il debito 
pubblico. 
Fra i più ambiziosi obiettivi 
strategici per 

costruire una vera Unione eu 
ropea, che eviti la concorrenza 
economica fra gli Stati membri, 
vi è l’ar monizzazione dei sistemi 
e delle aliquote fiscali. 
Abbiamo ragione nel sostenere 
che l’Unione bancaria possibile 
è quella  basata su identiche re-
gole di diritto bancario, finanzia-
rio e penale dell’e conomia, con 
Testi unici, “Codici”, riforme che 
non costano che sem plifichino, 
razionalizzino e tolgano dispari-
tà nell’Europa e favoriscano  le 
aggregazioni bancarie per la 
competizione delle banche eu-
ropee con  quelle del resto del 
mondo. 
L’Europa deve crescere e con-
solidarsi, sempre basata sull’e-
quilibrio del  binomio liber-
tà-democrazia, con umanesimo 

digitale dinanzi alla rivo lu-
zione dell’Intelligenza Ar-
tificiale che ha infinite 
potenzialità e rischi. 
La UE è all’avanguar-
dia nelle regole per 
l’Intelligenza artifi-
ciale per ga rantire 
certezza del dirit-
to, responsabilità 
etica e giuridica, 

preminenza  sempre 
delle responsabilità 

umane, tutela dei dati 
e dell’imparzialità, ri ser-

vatezza e trasparenza per 
il progresso sociale 

equo e non di-
scrimina torio. 
Le banche, 
innanzitutto 
con Micar 
e Dora e 

con continui investimenti, sono  
all’avanguardia nell’innovazione 
e nell’utilizzo dell’Intelligenza 
Artificiale, con  alte sensibilità 
per la sicurezza, la tutela della 
concorrenza e di tutti gli inte-
ressi legittimi nei mercati aperti 
e regolati, per generare libertà e 
responsabilità  per più sviluppo 
e occupazione, sostenibilità, be-
nessere e solidarietà sociale. 
Piena e corretta deve essere la 
concorrenza fra big tech, cripto 
attività  e banche, con regole 
identiche, anche fiscali, e uguale 
Vigilanza, nella  società aperta, 
senza sopraffazioni monopoliste 
tecnologiche, per un’e conomia 
competitiva, democratica e so-
stenibile, mai rassegnata e iner-
te  verso i cambiamenti climatici. 
Uguali regole sono indispensa-
bili anche in Italia per garantire 
l’ugua glianza nei punti di par-
tenza per la corretta concor-
renza, come per la piat taforma 
“PagoPA”, per la quale è stata 
trovata una soluzione equilibra-
ta. 
Le banche sono in prima fila 
con le Istituzioni contro le mafie 
che usano  anche pseudo crip-
to valute, contro il riciclaggio, 
il finanziamento dei ter rorismi 
e l’usura, nella prevenzione dei 
crimini finanziari, con ingenti in 
vestimenti per la sicurezza in 
ogni sua forma tecnologica e 
con la preziosa  collaborazione 
del Certfin per la prevenzione 
dei crimini informatici.  
Andrea Enria ha indicato in alcu-
ni cripto asset delle somiglianze 
con gli  “schemi Ponzi”.  
La Consob, come sottolinea il 
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Presidente Savona, è molto atti-
va anche  nel prevenire e com-
battere le truffe finanziarie attra-
verso le tecnologie. 
Fondamentale è la piena tutela 
della riservatezza di chi lavora 
nelle banche  ed è impegnato 
contro il riciclaggio ed il finan-
ziamento dei terrorismi. 
L’Euro digitale deve essere una 
diversa forma di circolazione 
dell’Euro,  regolamentata con ri-
gorosi limiti.
Apprezziamo le iniziative della 
BCE per l’Euro digitale come 
strumento  di rafforzamento 
dell’economia e dell’autonomia 
della UE, come antitesi  al rici-
claggio e ai monopoli delle Big 
Tech. 
L’Euro digitale integrerà le at-
tuali forme legali di pagamenti 
e dovrà evi tare la disinterme-
diazione bancaria; dovrà essere 
strumento innovativo,  garantito 
dalla BCE, con la collaborazione 
intensa delle banche. 
Abbiamo alle spalle anni duris-
simi di crisi economiche, finan-
ziarie, ban carie e anche morali, 
con sforzi continui per ridurre i 
crediti deteriorati,  anche con 
ogni legittima moratoria sui 
debiti verso le banche, con co-
sti  bancari non ancora esauriti 
per i salvataggi di banche con-
correnti in crisi,  con ristori ai ri-
sparmiatori da parte del Fondo 
Interbarcario e del FIR.  
Il Fondo Europeo di Risoluzione 
ha raggiunto l’obiettivo di ac-
cantona menti ed è anch’esso 
costato molto alle banche. 
Le banche sono protagoniste 
nei cambiamenti, con innova-

zioni e riorga nizzazioni per mi-
gliorare l’operatività, col costrut-
tivo continuo confron to con le 
Organizzazioni Sindacali. 
Sempre determinante è il ruolo 
degli azionisti per rafforzare la 
solidità pa trimoniale, in presen-
za delle nuove regole dell’Unio-
ne bancaria e in prepa razione, 
pur con i vari, importanti mi-
glioramenti introdotti, di alcuni 
più  elevati requisiti patrimoniali 
di “Basilea 3+” e di quelli per i 
grandi rischi. 
La solidità delle banche “rappre-
senta un punto di forza per l’in-
tera eco nomia italiana”, ha ben 
detto il Governatore Panetta.
È fondamentale un’economia 
più patrimonialmente solida in 
tutti i set tori: chiediamo che 
venga ripensata l’ACE per fa-
vorire le imprese a raf forzare le 
solidità indispensabili per nuovi 
investimenti. 
L’Italia deve sviluppare nuovi 
progetti per favorire le iniziati-
ve economi che e di lavoro dei 
giovani, non solo per l’acquisto 
della prima casa, per  fornire ai 
giovani più possibilità di lavo-
ro qualificato, competitive con  
quelle degli altri Stati europei. 
Quasi un decennio di inediti 
tassi a zero della BCE, e nega-
tivi per i de positi delle banche 
in BCE, ha prodotto forti cam-
biamenti nel far banca  e nelle 
mentalità dei cittadini.  
La lotta all’inflazione ha fatto 
mutare le politiche delle Banche 
centrali,  riducendo la liquidità: 
da novembre i tassi di mercato 
si sono ridotti. 
Servono banche inclusive e so-

stenibili, sempre con cospicua 
liquidità,  redditizie e ben capi-
talizzate, impegnate di continuo 
nell’innovazione  tecnologica 
per l’efficienza, la sicurezza e a 
servizio dei clienti. 
Le prospettive della solidità pa-
trimoniale delle banche sono 
legate alla  redditività prospet-
tica che si basa sugli originali 
modelli di business di  ciascuna 
impresa bancaria. 
Le banche hanno assoluta ne-
cessità di avere stabilità delle 
tantissime nor me internazionali, 
europee e nazionali che vanno 
semplificate: nel 2023  quelle in-
dirizzate alle banche sono state 
diverse migliaia.
L’economia necessita di certez-
za del diritto. 
I risparmiatori in Italia sono gra-
vati da una pesante tassazione 
che spesso  li orienta ad investi-
re all’estero. 
Occorre favorire gli investimenti 
del risparmio e ridurre la pres-
sione fi scale sui risparmiatori 
che investono a medio e lungo 
termine, che oggi  subiscono 
una tassazione di quasi il 60% 
del reddito lordo prodotto dal-
le  banche: si sommano l’IRES, 
l’addizionale del 3,5% e quelle 
locali, la ce dolare secca sui di-
videndi, l’IRAP, l’IMU e l’imposta 
del bollo. 
Il risparmio investito a medio e 
lungo termine in strumenti di 
liquidità  delle banche ha tas-
si competitivi con quelli dei più 
redditizi titoli di Sta to dell’area 
Euro ed è indispensabile per le 
banche per erogare prestiti a  
medio e lungo termine. 
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Anche nelle più gravi emer-
genze le banche e chi vi lavora 
hanno fatto pie namente il pro-
prio dovere, come in terremoti, 
alluvioni e nella pandemia  dove 
hanno applicato d’urgenza e 
con diligenza anche le norme 
eccezionali  per i prestiti garanti-
ti alle imprese, con tutte le rego-
le che non erano so spese, con 
correttezza ed efficienza anche 
a tutela degli interessi pubblici. 
Le banche del domani, che è già 
oggi, sono tutte in concorrenza, 
sono e  saranno sempre più so-
stenibili, vigili verso ogni rischio 
per la salute e per  l’ambiente, 
consapevoli, trasparenti, velo-
ci, interattive ed umane, impe 
gnate per l’educazione e la cor-
rettezza finanziaria, per garanti-
re a ciascuno  la libertà e la re-
sponsabilità di scegliere in quali 
modalità effettuare ogni  tipo di 
operazioni.
Il nuovo Contratto Nazionale di 
Lavoro dei Bancari è basato su 
lungimi ranti consapevolezze, 
è fortemente innovativo e dina-
mico nelle garanzie  per tutte le 
lavoratrici e i lavoratori e per le 
prospettive delle più diverse  im-
prese bancarie. 
Il Contratto dei Bancari è di alta 
qualità giuridica e sociale, basa-
to sull’im pegno per la legalità e 
la trasparenza sempre e su pra-
tiche commerciali di  corretta 
concorrenza.  
La corretta informazione, l’edu-
cazione finanziaria e al rispar-
mio, ben svi luppata dalla FE-
DUF (la Fondazione promossa 
dall’ABI con tante ade sioni an-
che non bancarie), la concor-

renza e la trasparenza sono i 
metodi  più idonei per favorire le 
scelte dei consumatori e ridurne 
i costi, come  anche con il Pro-
tocollo sui pagamenti con i POS. 
Le banche hanno piani indu-
striali diversi, con obiettivi com-
petitivi e  metodi concorrenziali, 
con strutture fisiche e tecnologi-
che. 
L’ABI è impegnata nel confronto 
al CNEL su tutti i fattori di spopo 
lamento di alcune aree d’Italia, 
su problemi sociali, demografici, 
infra strutturali, sanitari, di servizi 
pubblici e privati sempre più for-
niti con  strumenti tecnologici, e 
sulle attività bancarie che, con le 
filiali, normal mente seguono gli 
andamenti demografici e le atti-
vità economiche. 
Nello scorso maggio il Comitato 
esecutivo dell’ABI ha approvato 
all’u nanimità la consensuale 
conclusione del rapporto di la-
voro del Direttore  Generale Gio-
vanni Sabatini e gli ha espresso 
vivo ringraziamento per la  se-
rietà, l’impegno e la competenza 
nell’attività svolta dal 2009.
Il 30 maggio il Consiglio dell’ABI 
ha nominato Marco Elio Rottigni  
nuovo Direttore Generale: gli 
rivolgiamo un caloroso benve-
nuto e i mi gliori auguri per gli 
impegnativi compiti.
Presupposto di tutte le attivi-
tà economiche deve essere 
sempre la piena  legalità e l’al-
to rispetto della dignità delle 
persone, contro ogni forma di  
violenza anche economica, in-
nanzitutto verso i più deboli. 
Il diritto senza etica non è vero 
diritto, è arbitrio. 

La legalità è il minimo comun 

denominatore: l’etica può indur-

re anche a  comportamenti più 

rigorosi di quelli imposti dalle 

norme. 

Giorno per giorno rafforzia-

mo principi, metodi e strategie 

dell’ABI, nel  rispetto del plurali-

smo bancario. 

L’ABI impronta le attività all’in-

dipendenza, all’autonomia e alla 

coesio ne, con forte collegiale 

trasparenza, con obiettivi sociali 

di libertà e re sponsabilità. 

Lavoriamo spesso “controven-

to”, abbiamo subito anche “errori 

di dirit to”, così sentenziati in via 

definitiva dalle Giurisdizioni del-

la UE. 

Abbiamo resistito a fasi di alta 

ostilità verso le banche: ci gui-

da l’intran sigenza morale dei 

più insigni banchieri, da Raffaele 

Mattioli a Stefano  Siglienti che 

nel 1945 rifondò l’ABI libera e in-

dipendente, dopo essere stato 

detenuto in via Tasso e a Regi-

na Coeli dalla quale, ottant’anni 

fa,  riuscì a fuggire, scampando 

all’eccidio delle Fosse Ardeatine. 

Centocinquant’anni fa nacque 

Luigi Einaudi: lo ricordiamo con 

le pa role di un suo giovane al-

lievo universitario, Piero Gobetti, 

che descrisse  “il suo modo di 

considerare le leggi economi-

che con rigorismo etico”,  eser-

citando “una morale di austerità 

antica di elementare semplicità”.

36

 È in edicola

Visita il sito www.newspapermilano.it

ABBONATI!


